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; pede Il cav. Macalusa binmni: anteria —_ usa colon 
80 di € Giudicì: Capitano 
it tria — Capitano Bre- 

ide Be Ta — (relatore) Cap. Ca 
TSaglieri. — P._M. Magglore Nite 

y te, — - Sesretazio. C pimelli Ss. 

| “gh Van Turollo e Radoa da Prie-. ife ao Vi imputato prineipe- È sn 
tinune 0 Alfredo. L’avy, Ber*ac- 
Sp Bo precedentemente — Te- 

1] str ri a “na avvocato difensore de- 
F “e Triozzì Romeo e De Cre- 

Sa l'ancesco, | 
È dell’Assise è è trasformata per 

Ta, Ti Tribunale Militare di 
D biopa n dalle 9 una folla di curio- 

a di l posto riservato al pubbli- 
i Ve o d’alpini presta servi- 

dii Uvidentemente il processo 
lormemente la cittadinanza. 

L'ATTO D'ACCUSA. 
da Mo Va ontrasio Alfredo fu Ange- 

ori A6co il 2 agosto 1898. 
ho i) 7 Meo di Francesco nato a Mu- 
® Mes 0o ae 1897 — De Crescen- 

Co di Vincenzo nato a Ca- 
o: è Re i 28 dicembre 1898, 

È 

lmo i L’OmieLao tato di insubordinazio- 
SO verso un si ca- 

°° ed Îl terzo di insubordina: 
ti inacco verso lin superiore. 

gi è di gi Ntrano gli imputati: tre 
Sd Ovani militari dalla faccia 
* ozione. 

Poe o lente Colonn. Macaluso fa 
#h tati , alzano ad\uno ad uno glî 
pali) DI “’Pondono daudo le Ivro ge- 
fico ati cirea i vari passaggi 

Tono il Buardano dal volger gli 
6 Posto riservato al pub- 

Mataldo cinisno 

     

  

    

n disiny ‘oltura cinica quello 
Lire intorno all’ami- 

1 ES 
di è veg 

O, 

disc Our 
dg dice — di ragaz- 

x 5 arl, 
Sl affari ” 

: — fnterroga il Pre 

die trasi de, lo continua. la sua depo- 

D contra il i qu siga > ‘ col caporale impellic- 
gi i, alzare da ù ta rivoltella ci impò- 

Mm e 
dì ©Con ona avere in tasca. 

ARIOSTO ere andato a de- À à prende. 
Li ogni do PF vedere mai chi fos- 
Ino 

% fittizio 

Na Spa, 
E ecig 
pela sta 

rd n Si si 

ì due camerati. 
azione di 

no n Smetteva di tener la ri- 

to Il colpo scaricai l’arma. 
° di 9 în precedenza disse al ca- 

Îa, prendendo il mo- 
arebbo andato ad: ucci- 

deva, wi non fosse 

atto, che 
sa 

che y Nea gelede il — Presiden- 

Fi zivoS mor ompegni: Gui Utrasto È | PIETÀ 
RI lo Isponde che Ja matti- 

dl Bully Leonobbe solo quando lo vi- 
È Slla casa di via Bertal. 

Por di a / Ve chè, Ù tentato di saba salli- 
€, io non avevo intenzio- 

e 

È la x 8 gazza? — - chiede il Presi- 

Successo il fatto. 

C iodà © «nor Presidente 
dal tenente 

Miragto SO fosse sig; 
0 dà chiarimenti 

ba i mas 

va nascosta sotto Ra 
No, °tenagy 

cinico, ‘eon (disinwotenza 

+ fa 
sir mia la deposto» feitta 

di è SESTO di P; di ai 

a Sa conosciuto fD Ca - 
tn îl Tn compagni avé aio 

amaroglio. 

  

IL assoluzione; 

interrogatorio. 
f Quest, 

OntÀ ‘Punto l’accusato Lo Ù 

mani e di gettar giù’ 

it a Impellieciato che spin-o 

gettar etù la ri- Fai, perchè l'individuo im- 

circa. 

  

blico dove la gente continua ad « 
fuire 0 > | 

il Uclonnelle Macaluse fe entrare 
quindi i trentassi testimoni, molti dei 
quali sono militari che si.flisporgono 
in serafcerchfio a rispondono all'appel. 
To fatto dal sottotenente Capmelli. 

Ripete quindi ai testi gli obblishi di 
legge ed anche ai Periti Angelinî e Bak 
tistle. . 

Fatti poi rientrare i testì nella sala 

«‘’sterna il segretario legge ìl. verbale 
di rinvenimento del cadavere, che nul- 
la aggiungé a quanto già si sa. 

N Montrasio guarda l’ufficiale che 
lwoge i dati riguardantì la sua.vittima 

con le pupille dilatate; certo nella sua 
‘mente si ricostruisce man mano nei più 
‘minuti‘particolariì la truce tragedia del 
la notte fatale. 
riscontra sotto quelle palpebre i 
Ben differente si mantiene il Triozzi 
Romeo che gira lo sguardo attorno, ac- 
cavallando convulsivamente le gambe . 

Non un movimento sì 

° una sull’altra, muovendo convulsiva- 
mente le dita attorno alla visiera del 

berretto. ‘Porta ancora sul bavero le 
fiamme nere dell’ardit), mentre gii al- 
tri. hanno i distintivi della Sussistenza. 

‘ Il Tenente Cannelli legge il rapporto 
informativo riguardante îl Montrasio 
dal quale @merge la figura tristamente 
îrrequieta del giovane che fu più volte 
punito. 

Continua la lettura dei rapporti fat- 
ti dai capoposti di guardia e dall’uf- 
-ficiale di guardia nel quale il. Tenente 
Levi, tra l’altro, dice di aver fatto con- 
statare al superiore Comanda che il 

rapporto dei RR, CC. .il Montrasio e- 
merge individuo di-.cattiva condotta, di . 
sfattista e punito altra volta per fur- 

JU 

  

ol'assassito: ne 

IH Pa ogidento: eontesta la contraddi- 

zione all’imputato, il quale dice d’ °sse- 

re incorso in errore di esposizione. 

Il Montrasio, in seguito  & LETTA 

dell’avv. Fiscale nega ancora, poi con- 

tinua ad asserire di ‘aver visto che lo 

individuo era vestito da militare. 

Dà ancora ragguagli sulla posizione 

in cui gr i due complici cor la ra- 

"gazza. ; 
Insistendo il Presidente : 
-- Diceva il caporale andate avanti 

— continua l’ pa cene — ed io sono în- 

tervenuto. 

— Avete fatto” dobeditna ai un ferro 
‘ricurvo? — chiede ùl Presidente. 

— Non ho consegnato nulla. 
Pres..Il caporale. vi ha pichieste le 

generalità. 
— inc. ho sentito, perchè fo feci 
L’avv. Fiscale vuol sapere se gli al- 

tri due imputati si fossero mostrati” 
‘dolenti e. fossero stati da-lui minaceia- 
ti di morte se parlavano. i 
— Ma che? — fa il Montrasio—: nes 

suno piangeva, ed io nemmeno ho mi- 

nacclato. 

Nega di aver detto che sperava fosse . 
morto. per eludere così ogni giudizio, 
ogni traccia nell’omicidio. “Non. ha par- 

‘lato col De Crescenzo cìrca ud appun- 

tamento amoroso, essendo uscito solo 

dall’accantonamento. Eselude: il . pro- 

getio del furto delle galline. 

. Ha saputo dalla gente del rinveni- 

mento del cadavere ed è andato, come 

tutti, a vederlo, Non mostra commozio- 

ne alcuna. Risponde gecco e spavaldo. 

Dice di -aver'inteso un colpo di re- 

volver e erede che fosse diretto contro 
di lui. Ammette di essere stato con- 
daunato per furto a 10 mesi e di essere 
stato altre volte”assolto da imputazio-. 
ni. 

Presidente — Amnistiato. 
— Assolto! assolto! ribattè il Mon- 

trasio non amnistiato, Dice di 
°to buon lavoràtore. Ha due fratelli 

‘z0 è morto in guerra, e dye so- 
& 

dn to 
f relle, 

Risponde ta ina aci Presi- 

ino eirca di servizio militare presta- 

t Ù giò in seguito alla richiesta della 
0 
difesa, avvocato, TS 

  

  

a m ia e dll 
sabina 

:.nulla 

essere 

ah 
E° passato da poco alla Sussistenza, 
Alla domanda del giudice Capitano 

Cabras diee di essere stato a prendere 
il fucile per voler vedere chi era l'eroe 
che affontava fa quella manfera, du 
snel'eommilitoni. 

| Fotevo ricbnoserre chi eta. 

L'IMPUTATO ‘PRIOZZI. | | 

—- Alla libera uscita siamo andati al 
Cine. Alle 20.30.andammo all’osteria. 

Uscimmo la seconda volta dal .quar- 
ere dopo le 22,45. 
bia sponde titubante alle dota del 

Presidente. 
Dice che il Montrasio fece allora la 

proposta del furto delle galline. Rife- 
risce che tutti 
coltello. il Montrasio però oltre al pu- 
‘gnale aveva ‘anche una leva. Doveva 
servire per scassinare un POIGRO viei- 
no alla stazione. 

Vennero: fermati dal cApore il 
‘quale si qualificò per un brigadiere. 
Sparò il colpo per intimorìrli. Hanno 
rinosciuto nel militare îl loro caporale 
© consegnarono a lui le armi che ave- 
vano seco loro. Il Montrasio non volle 
assolutamente obbedire. Conosceva pre- 
cedentemente il eaporale, 
— Cl accompagnava al reparto, diee 

in seguito alle nostre preghfere, anzi 
chè dai Carabinieri. Nol andavamo a- 
vanti ed egli ci seguiva. Ad un tratto 
îl Montrasio scappò. Non so poi dove 
fosse andato. 

Più tardi seppi ché fermò* il caporale. 
ingiungendogli di deporre l’arma con 

servizio di vigilanza è insufficiente. Dal VE frasi : 
‘-< Vigliaceo; deponi l’amna — e spa- 

rò senza attendere che il srsgnta fia- 
tasse ! 

Partito il colpo, Migiitnio) e rien- 
trammo in caserma, il Montrasio levò 
dal moschetto ìl bossolo sparato e si 
mise l’arma al suo posto. Vedendo che 
il De Crescenzo piangeva, rivoltosi & 
lui eon tono imperioso disse: 
— Se parlî uceido anche te. 
La mattina successiva avrebbe det- 

to ai compagni : — se luf è morto, “non. 
. ‘vengiò più pescato- 
‘I Tiozzi si mantiene sull’attenti e . 
dà spiegazioni’ al Presidente il quale 
chiede quale distanza fosse interposta 
fra il caporale uceiso ed il Montrasio. 
«.— Due metrî circa... Il caporale col- 
pitò fece dietro fronte se ne andò. 

L’ ASSASSINO, DIGRIGNANDO I 
DENTI, MINACCIA IL COIMPU- 
TATO. 

A questo punto l’aecusato Montrasio 
stringe un pugno e minaccia il compa- 
igno digrignando i dentì.-Il gesto è no-. 
tato dal pubblico. 

La difesa chfede st magioni ine- 
renti allo sbucare dell’assassino armato 
dalla siepe, poco prima del delitto. ‘._ 
— Il Montrasio sparò ‘subìto; 1@ ca- 

-porale PRATO un solo. colpo. 

DE CRESCENZO. 

SE soa iT*giovane “iilitane: de ae 
scenzo il quale con accento meridiona- 
le racconta il fatto. 
— Ho visto ‘in baracca i “due... 

uscimmo assieme per... «fare..., 
nu litru de vinu». 

Non ricorda che fece la proposta Ji 
rubare le galline. La proposta non par- 
tì da me, perchè avevo paura! 

ed 

diec, 

Vieni, su, disse il Montrasio: tu fa-. 
rai la guardfa. Aveva un coltello da ta- 
vola, trovato per caso quella sera, che 
doveva servire per sgozzare le galline. 

Accenna che le galline erano vicino: 
la ferrovia e che le vide anche lui pri- 
ma. 
Mentre scavabibi saianidò 

‘compare il caporaie bia ei desde :1 chi 
va là e ci ingiunse di deporre le ermi. 
A questo punto ripete la scena del fer- 
mo gi àdeseritta dagli altrì due imp- 
tuti, | | 

Il Colonnello Macaluso lo investe di 
comginde alle quali il giovane continua 
a 1spindere rievocando la scena a vve- 

nuta tra îl Caporale ed ìl Montrasio che 
sì rifiutò dî consegnare le armi. Torna- 
to dopo poco tempo; mentre noi ci al- 
lontanavamo, continua il De Crescen. 
zo, sparò col moschetto contro il Ta- 
maroglio. . 

Gesticola come per riprodurre al vi 

vo Ì vari movimenti avvenuti fra ì due 

e tre erano armati di 

galline i 

  

militari. La cita Ue ae l’assas- 
Kine m'ingiunse di tacere, pegno la vi. 
ta. 1 Montrasio sf interessò della mor- 
te del giovane Caporale che lo avrebbe 
fevate da ogni împiccio. 
VAT: domanda del Capitano Mauro 
ice che O Montrazia aveva Varma 

| protesa contro il caporsfe. 

UN ALTRO SCATTO DELL’ASSAS- 
SINO. - 

A questo punto ìl Montrasìo sì alza 
di scatto e accusa di falsità i due. eor- 
rel, alzando la voce in tono minaecio- 

So. 
Pres. — A voi non si può Sere den 

nulla! . 
— Come? — Hiatte l'asconiii. -- . 

come non mì si può eredere? questi due 
uon sanno quello che dicono. 

Il De Crescenzio ricorda che il Tama 
roglio prese il nome dei tre senza pe- 

rò segnalare su alcun foglio. Î 
La difesa chiede notizia circa il fer- 

ro a piede diporco che il Montrasio te- 
neva in tasca. Il militare risponde ehe 
il ferto venne consegnato al caporale. 
Non sa altro, come non sa nulla circa. 
il suo eoltello. 

| Pres. — Conoscete 
dice al Montrasio mostrando 
gnale. 

il. pu- 

per tagliare la pagnotta. 
— Non è, contesta il Colonnello Ma- 

caluso, l'oggetto più indicato per ta- 
‘gliare ‘il pane. 

— Ma neanehe un DaEnS: insiste 
l’accusato, 

Il Presidente è questo punto sospen- 
de l'udî?:nze per cinque minuti. 

Il pubblico sì abbancone & svariati e 
rumorosi commenti. 

I PERITI MEDICI. 
Il dott, Battistig Rodolfo riferisce 

i risultati della pefizia medica che vie- 
ne letta dal S. Tenente Cernelli, dalla.‘ 
quale emerge che in seguito. alla feri- 
i che -ha leso il polmone e la soprag- 
giunta vmorraggia determinò la morte 

dei lamarogiio. 
Al secondo quesito, cirea la posizione 

«del feritore 1 periti rispondono che il 
-#arnarhoglio al momento del colpo ave- 
va volte forse istintivamente le spalle. 

Gli. accusati. guardano il Perito me- 
«dito che dichiara, confermando il ver- 
bale, che la morte è stata causata sola- 
mente dalla pallottola esplosa : a 
stanza non superlore al dieci metri. 
«— -— Montrasio! — fa il Presidente — 
}] Caporale non. era: quindi. di fronte! < 

L'accusato nega e.dice chela; perizia 

è errata, 
Gli altri imputati non rieordano|\la 

posizione del Tamaroglio. 
.luavv. Fiscale chiede che venga mes- 

so.a verbale che la ferita partì dall’al- 
to. 

LU assassino, a domanda del Bia > 

te, afferma che al momento del colpo 
era sulla scarpata. cioè in posìzione più 
w alta ‘rispetto al ferito. | | 
“Cap: Cabras chiede. al Triozzi se 

tella in mano, 

Il'soldato non risponde che dando: in- 
certi ragguagli. 

-— Qui non è il caso di dire gt 

«insiste {l Presidente — non vì doman- 

diamo la vostra opinione, vi chiedia- 
mo di dire tutto quello che è successo. 

‘Il dott. Battistig dà chiarimenti di 
‘indole tecnica circa la ferita. 

Segne quindî il dott. Corradino An- 
selini il quale dà le stesse dichiarazio- _ 
ni eirca la constatazione delle ferite e 

dell'avvenuta morte. 

L'ARMAIOLO. Ò 

“I rito armaiolo: De Franceschi At- 
tilto, abitante in via Cavour, che ha esa 
minata l’arma: trovata fra le gambe 
del caporale, ‘dice che la rivoltella ca- 
pace di 7 colpi non ne aveva che quat- 

“tro. L’arma era perfettamente buona, 
funzionabilissima. Nota che la fabbri- 
“cazione del proftettili era! diversa. , 

L'INTERROGATORIO, DEI TESTI. 

Entra il sig. Minen Domenico abì- 
tante ‘in via Buttrio, N. 10. Ha cono- 

sciuto il caporale che frequentava la 

‘sua casa. Esclude che fosse stato ubr jà- 

co quella sera essendo n un PERO buo- 

caporali 
iper non provata reità dei due "coimputati 

ne qualità del giovane caporale. 

quest’arma? — | 

— Non è pugnale questo; mi serviva 

di- 

i tito. 

‘davere fatto da due soldati che non 
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Tamar dii 

Le inserzioni bi ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea e*rpazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : pag. di testo 
L. 1.50, .4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

   
morigerato.: Non sa sé ‘fosse statò soldato chè, diee, appella risposto si at 

armato; però dice di avergli venduta lontanò frettoloso. 
Yarma. Dipinge con ‘tinte ampie le buo- 

Pecoraro Maria d'anni. 37, 

   quentata fa sue casa perchè ivi aveva 
l'ufficio di furevia. Non se altro 

Fioritta Isida d’anni 45 sarta «bi- 
tante în via Bertaldia N. 54 Ha ‘adîite 

moglie Je rirla doloranti del morta. Non sei di 
del Mines, asserisce che caporale? fre re altro. 0 

Dè Chiamo d’anni 52 ripete cose cià 
dei note, Ha udito però un fischio verso le 

fatto nè degli eventuali incarichi che ore.1.45, poi i gemiti. 
avessero dato ‘eli uffielali al graduato: 

Pedricoli Giacomo soldato della 6.a 
Compagnia. Sussistenza. Ha visto il ca- 
porale in ‘casa Minen. Dice che era al 

legro, ma nòn per vino bevuto. C ‘onfer- 

ma gli usì abituali del morto e la sua 

buona indole. 
Sambuco Maddalena d’anni 45 abi. 

tarite ‘in via Bertaldia N. 120, casalin- 

‘dice di aver sentita una voce sof- 
focante ed alcune grida che la -impres-. + 
sìonarono. Chiamò il marito il quale af- 
‘facciatosi.alla finestra fermò un soldate 
che veniva per via Aquileja chiedendo 

notizie. 

L’ ‘udienza è è rimandata alle e a 14,30. 

UDIENZA POMERIDIANA: 

Alle 14 gli imputati sono già al de- 
ro posto. Has. i ferri ai polsi. Il pub- 
blleo gremisce l’aula, Vi si notano sià 
più numgrosi gli spettatori, chi 
anche. dall’annuncio passato. di becca 
in boeca. che nel pomeriggio si avrebbe 
avuto la sentenza. L’imputato Montra- 
sio ha la visiera del beretto abbassata. 

sugli occhi e guarda fisso il banco dove . 
poco più tardi dovranno comparire i 
suoi giudici, e donde nella serata sarà 

Gini Emma d’anni 42'abitante în vìa ‘decisa la sua sorte. 
Bertaldia N. 54. Udì deì gemiti. Sulla 

porta di ‘casa sua venne rinvenuto 

cadavere. 
—- Non vi sìete ‘affacciata ? — chiede 

il Presidente. 

e non udii altri gemiti, - 

Gli altri. due guardano a volte il 
il pubblico a. volte il banco della stanza. 

Parlano fra loro sotto voce. 

L’assassino: appare irrequieto, . aero 
voso, a volte ride, rìde il suo riso cinî- 

-- Signor nò, non mì sono affacciata 0 € spavaldo, non incosciente, ma. €- 
spressivo d’un raffinato atteggiamente 

Gini Giovanni marito della predetta - . di sfida, frutto di perversa educazione. 

narra ciò che disse preeedentemente. 
La moglie del Sambuco chiese ad un il quale se ne stanno seduti î tre mi-. 
‘passante che vedesse cosa aveva il mi- litari, e fissa con insistenza quel &#0]- 
litare che si era seduto sul gradino datino piccolo e biondo che sì è mae- 
della sua casa e la risposta diretta alla‘‘ehfato le ‘mnani di sangue; che sì è re 

sa- So colpevole d'uno dei delitti più truei 
poritamente. Il militare non fu identi- che ‘abbiano sustitato in questi giorni 

il dolore e lo sti botimento della cit- 

Sambuco ‘fu quella che dormiva 

‘fieato. 

Il pubblico guarda 11 gabbione entre 

Chiamata la Sambuco per yu con- tadinanza. 
fronto ripete il fatto già. accennato.  Poeo prima che i giudìei entrino nel- 

‘| Non ricorda la voce del militare che le l’aula Îl vice brigadiere dei RR. CC. 
riferì che Il Tamaroglio dormiva. Non 'Ceechini Federico, scioglie le manette 
riconosce negli imputati Ja statura del agli imputati. 

Bcarabelii Aristide di anni 18 abitan- 
te in via Ronchi 108, apprendista fale- 
guamé, verso le ore 23.30 andando a 
prendere. Il tabacco ha visto quattro 

| soldati che facevano «baruffa » ed u- 

no avrebbe detto :. 
— Dammì la rivoltella o ti sparo. 
Presidente: Dove era. questo ? 

. + Sulla. strada, dice. 
Ritornando a casa sentì un 

poi. vide un morto per terra... 

due; hanno messo la rivoltella fra le 

gambe e portavano il morto sulla Porta 
di casa. 

_ Per che 
sto. ? 

-— Non sapevo dire, non sapevo. nien- 
Le, 

Il PÉ eslacate lo investe di domande 

alle quali il teste risponde titubante. 
Il. teste verso le 10 di sera incontrò 

non avete. mal 30 que- 

‘lo Zoratti che tornava dal Cine. Rispon- 
‘de titubante; 
“paur a 

UR caporale ucciso aveva o no la rivol- 

evidentemente pieno di 

— Lo hanno portato il cadavere; di. 

, lo hanno portato vicino alla porta 
di via Bertaldia. 

Il P. M. trattandosi di un defielente 
chiede al Presidente che il ragazzo ri- 
ferisca il colloquio che lui avrebbe sen- 

Lo Scarabelli non sa che pronuneia- 
re parole evasive. 

Presidente: Hai letto il giornale sp: 
Pe il fatto? 
— Non compero giornali, io (dice 

l'ilarità del pubblico): so leggere 
tra 

ma 

‘non compero giornali, 

Ripete il fatto del trasporto del ca- 

nosee. Trattandosi di una deposizione 
importante il Maggiore Manassero chile 
de che venga sentito con procedimento 
regolare, @d il Colonello Macaluso ri- 
volge varie domande al teste il quale 
r isponde evasivamente, incerto, alle va- 
rie domande fattegli. 

P.M. Dica il teste a cosa ha assistito. 

Teste Ho visto il morto. 

P. M. Come sai che èra morto;? 

‘Teste No parlava più. (Ride il pub- 

blico, ridomo i giudici). 

‘Presidente. Per quanti passi venne 

trasportato il cadavere 1 

‘| Teste Narra il fatto cori Inverosimi- 
] 

colpo, 
“In via. 

‘Be r' rtaldia disteso. Poison venuti avanti 

. 

GO-. 

UN TESTE DEFICIENTE 
glianze contraddicendosi varìe volte. 

‘La difesa fa notare che se il Tama- 
roglio fosse stato morto non avrebbe 
gridato, non si sarebbe lagnato come 
dicono ‘gli altri testi. 

— Sì, 'ova ah! i! 

President@. Come non hai parlato 
prima d’oggi ? DIE non lo hai mai 
detto al giudice ? 

i P. M. si alza ed la uno spunto 
‘contro la difesa, la quale non deve ir- 
ridere ad un povero deficiente, il. quale 
‘pùò dire cose molto importanti e deci- 
siva circa due altri imputati. 

I-Pubblico rumoreggia ed il maggio. 
re Manassero si rivolge ad esso obbli- 
garidolo ‘a tacere. L’oratore conclude 
pregando che il teste venga sentito.con 
pacatura. ! 

La difesa si alza echiede che nel teste 
venga fatta una perizia per vedere se 
realmente è un defielente o meno € sia 
messo nella possibilità di poter dire 
tutta la verìtà. 

Il teste ripete di aver sentitò dire : 
«dammi la rivoltella o ti sparo » e dopo | 
dieei minuti d’aver sentito il colpo. 

Presìdente. Che distariza c’è da casa. 
tua al posto dove hai visto deporre la 
rivoltella ‘ai piedi diel cadavere del . 
Tamaroglio ? 
Teste. Dieci metri appena. 
Difesa chiède che venga assunta. la 

Sambuco Maddalena. 

. P. M. Sì oppone. Nasee una Zonato 
fra la difesa e l’avvocato militare. Que- 
st’ultimo chiede che venga chiarito.il . 
fatto della rivoltella ‘messa tra i piedi 
della vittima. 
La difesa interrompe dando dello: % 

« stupido » al teste. 
o NI a Li 

mondò e fingiamo di non esserlo! — 

r ibatte. i P. M. concludendo la sua — 

quella cioè di non ammettere il confron 

to perchè ritiene inutile. 

Zoratti Gerardo di anni 23, camerìe- 

‘re. Racconta « aver visti gli amici ed 

il morto net:s esercizio. Fino alle 

20.30. Io. era) nell’osterìa del Passero — 

ed invitò gli amfci ad andar a fate una 

suonatina alla fidanzata, avendo i me- 
desimi vari strumenti a corda. 

Ne avviene quindi il confronto fra î 

  

    

  

due testi: Zoratti e Scarabelli. Emerge 
chiaramente la deficienza del secondo il - 

quanti siamo stupidi a questo S 
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guale asserisce e smentisce le cose già 
dette con una facilità unìca. 

 Volonnelio Macaluso lo investe con 
“demande alle quali il povero ragazzo 
mon sa rispondere con senso.  . 

Interviene quindi il P. M. il quale 
Regge la deposizione dello Scarabelli ed 
insiste che venga appurato ll fatto del. 
a rivoltella messa ono tra i piedi della 
vittima. 

M teste Zoratti ripete eose già note, 

IL CASELLANTE 
«  casellante Clocchiatti Antonio di 
ani 55 cantoniere al casello N. 387, Si 
4rovava dì servizio davanti al casello. 
Ha sentito ‘un ragazzo che diceva di 

are: avuta paura per una rissa avvenu- 
ta fra soldati in precedenza al colpo 
«tè fucile, SÙ 

Nulla di nuovo ha visto ed udite 

alf’intuorì di un colpo di arma da fuo- 
‘29 espiosivo in prossimità di Porta 
Ionchi. ll mattino successivo ebbe no- 
èt4ia da urna ‘louma «he riucasava ua 
«via Ronchi che gli narrò il fatto del rin 
veamimento di un cadavere sulla soglia 

«di una casa i 
Ne avviene un confronto col teste 

Searabelli circa la deposizione prece- 
danie. N.tmraimiente non si cava ur 

‘magno al davo. ; 

Cantaru'to Marla di Antonio di au- 

ani 19 abi‘anze in via Buttrio 24, Nu'la 

sa in crar'’0 alta ucersione del Capa. 
rale, 

@atio Romilda di Luigi d'anni d’an- 

mì 14 casalinga. Ha visto ìl morto al. 

sune volte in osteria con l’amico Cor- 

betta. Non sa altro, 
Cozzi Amalia di Paolino dî annî 40 

non viene interrogata perchè la sua. 

deposizione riguarda fatti precedenti 
al delitto, — 

&atto Luigi come sopra. 
.«Prandina Attilio di anni 23 da U- 

dime ferroviere abitante in via Pra- 

damano 36. Udì due colpi diy arma da 

. fuoco, non fece caso perchè ìn quelle 

loealità si spara spesso. 
Presidenie. Chi spara ? 
"Leste, Le sentinelle 6 le guardie, 
Vide tre ombre sui binari che  lì- 

tfigavano. Sentì l’intimazione di conse 

- 

gmare la rivoltella. Fermatosi al passago 

gio a livello sentì l’ingiuhzione fatta 

chal caporale ai soldati. quella cioè di 

rineasare. Non sa dire da quale arma 

partirono i colpi, Ammette .che la lite 

fiense stata impegnata tra tre contro 

[ASA pens Aa 
Bigotti Elena di anni 1$, sarta, de- 

‘pose che lo Zoratti rimase în casa sua 

tratta la notte. Non sa altro. 

Golavitti Elsa di Antonio di anni 13 

mulla sa dire in merito al fatto, Ne av- 

. (iene un confronto tra lo Zoraiti e la 

Colavitti circa il racconto {atto dal 

giovane la mattina successiva nel caffè. 

de la ragazza presta servizio, ‘ 
‘Moretti Pietro nulla sa in merito. 

Levi sig, Giovanni tenente consegna- 

sazio al magazzino. Racconta.dei dubbi 

‘ebe aveva sul giovane ed il sequestro 

fatto di un giornale ‘e del portafoglio. 

Bic che il soldato Moretti aveva udi- 

6 dire da uno degli accusati, saremo 
sooperti ? i 

Presidente. 
sarcato subito di 

.  =lla giustizia ? 
‘este. Ero occupato per la consegna 

Come va che non avete 

assicurare i colpevoli 

del magazzino. Circa la condotta del 

Montrasio ne dà particolari che con- 

fermano il suo rapporto. 

1 Cap. Manso chiede se.il Montrasio 

poteva 0 no conoscere il Tamaroglio. 

‘ *Reste. Non lo poteva conoscere. 

TESTE IMPORTANTE 

Moretti Pietro di Alessandro, solda- 

te Ga compagnia Sussistenza. Ha visto 

gli accusati rientrare dopo le ore 23 a 

regolare. 

Pres. Montrasio, come va che avete 

detto di essere rientrato correndo ? 

— Quel soldato lì, dice l'assassino, 

men sa riferire con ‘esattezza. Io entrai 

| di eorsa, ripete, entrai correndo; altro 

| «he di passo! A 

"Peste continua la sua- deposizione 

(dalla quale fa emergere Îl particolare 

sì aver udito dire dai tre: chissà 50 

verrà scoperto l’autore- — Parlò in 

seguito con un borghese che non ricor- 

din chi fosse e che gli riferì il fatto 

2esaduto. i 

Presidente. Sapete nulla dei pugnali 

“ehe avevano con loro i tre accusati ? 

© Testo. Nossignore. 
Presidente, — Conoscete l’età che 

poteva avere lo sconosciuto con eui a- 

vete parlato ? i 
‘ Teste non ricorda. 
I teste racconta di essere stato 

| matnacelato dall’imputato stamattina, 

- smeendo dalla sala. 
Presidente. Montraslo, sentite ? Per- 

shè avete fatto quel gesto ? 
— Per mio conto, non lo ho neanche 

guardato in faccia, io, dice il Mon- 

tsasio! ; i 

‘Quinto Umberto di Adamo soldato 

0.3 Sussistenza. Ha visto Y tre imputa- 

dii eon un ragazzo scemo... 

Presidente, Scarabelli venite qui. — 

® rivolto al Quinto, chiede: Era que- 

‘Il teste non lo riconosce. 

ALTRO TESTE OCULARE 

Clocchiatti Luigi di anni 43 abitante 

is via Lumignaeco, 19, di guardia ad 

ws garage, verso le ore 23 ha sentito 

dire: — Caporale dammi la rivoltella 

è lo stile». — Entrò in garage penw'a- 

‘gioni di servizio. Nascostosi dietro un 

| suibatoio d'acqua intuì l’alterco avve- 

er se 

lt 
e P Di rt 

nuto fra i tre. Verso mezzanotte, dopo 
. cirea 10 minuti, sentì verso Porta Ron- 
chi un solo colpo di fueile. 

Non'ha-sentito altro ehe possa inte- 
ressare la causa. 
quante volte gli altri soldati dissero al 
caporale: « Calmati, calmati ». S 

Teste. Due o tre volte, 

TESTI INSIGNIFICANTI 
Manfredi Ernesta di anni 37 abifan- 

te in Via Ronchi 60 (viene interrogata 
dopo la sospensione di circa 5 minuti 
durante i qualî il pubblico, che a sten- 
to ha zittito fino ora, si abbandona ai 
soliti e svariati commenti), Alle 16.35 
i ] Presidente rientra ed lmnizia Vinter- 
rogatorio della teste la quale passando 
da Via Ronchi udì dei lamenti. Nul. . 

lui di guardia la sera del fatto, Montò © la udì nè vide, altro nemmeno scorse 
ombre fuggenti per la strada. 
Marcandindo Meudes soldato addet- 

to al Quartier Generale. Conosceva il 
caporale Tamaroglio. Quella sera fu 
assieme a lyi fino alle ore 17 circa. 
‘Parla sottovoce tanto che non tutto 

quello che (dice igne afferrato dal 
pubblico. . 

Non sa se il Tamaroglio possedeva 
o no una rivoltella. w# 

Serg. Prelli Angelo del Battaglione. 
alpini Edolo 51.a Comp, Ispezionava la 
guardia. al magazzino e le sentinelle 
disposte lungo il reticolato che lo cir- 
conda. Nelle ore 23 andò o dormire. 

Presidente: Non s’è aecorto lei della 
mancanza dei militari * 

Teste, Signor no, perchè non era mio 
compito quello Nulla mi dissero i sol- 
dati circa la mancanza del fucile per- 
chè avrei fatto rapporto. «|. 

‘ Galfrè Davide caporale, era di capo- 
posto guardia e diede il cambio alle 
sentinelle dalle ore 11 all’una.. Riferi- 

‘ sce quali furono i soldati di sentinella, 
Il soldato Madale era di guardia alla 
porta. Quando il teste udì îl prîmo spa- 
ro non sì mosse. ‘ 

Presidente. Perchè non vi siete mos- 
so ? Il vostro dovere era quello dì ae- 
correre, | 8 

Teste. Ogni sera sì sentono colpi. 
Presidente, Ma quello era vicinissi. 

mo. sic 
Riferiseò che il soldato Montrasio,. 

rientrando subìto dopo, gli disse di a- 
ver sparato un colpo contro carabinie- 
ri che volevano arrestarlo. — ì 

Presidente. Perchè non avete fatto 
rapport ? insiste. Lp usa 

Il teste sentì il giorno successivo il 
colloquio fra %l Montrasfo ed il Trioz- 

zi. vata 
Soldato Mollo Giuseppe, abruzzese, 

era di sentinella al N. 3 dietro l’ingres- 

so dalla. parte della ferrovia. Montò 
‘dalle ore 9 alle ore 12.30. 

ll Presidente. Chiama il caporale è 
lo redarguisce perchè non diede il cam- 
‘bio come prescrive il regolamento, cioè 
‘ogni due ore. . Eo- 

Teste. Racconta di aver udito il 

‘tolji@ e poi il passar dei soldati. 
‘Presidente, Come passano due solda- 

ti di lè ? Ì 
Teste. Ne passàno 

ti 
sopra, tutte le not; 

Non dice, altro. Pat 
Rigoldo Mario soldato del Battaglio 

‘ne Edolo. La sera del 19 era di senti- 

nella al Magazzino. E montò dalle 24.30 

alle 3 del mattino nulla ha visto, nulla 

ha sentito. pat 

Ferrando Luigi soldato, era anch 

d' sentinella dalle 6.30 alle 9.30 e dalle 

3 alle 7 del 20. Nulla sa dire del fatto. 4, 

Galli Amedeo alpino montò di guar- 

dia alla porta, ed anche lui non sa nul- 
la dell’omîeidio. — i 

Madala Giuseppe 

solo sentito un colpo solo. 

‘Presidente. Perchè non atete chiama 

to il caporale ? Chi passò pèr la porta f 

Teste. Tre entrarono € di corsa dice 

il teste... avevano la parola d’ordine... 

e così dopo il chi va là, li lasciai anda- 

ve... Non ha visto che fossero armati 

anche perchè era buio. 

Alle incalzanti domande del Colon- 

nello Macaluso ripete di aver sentito 

dire dà un soldato che avevano ucciso 

un carabiniere, È i 

Il Presidente lo licenzia dopo una sfu , 

riata circa il pessimo servizio prestato. 

Dall’Acqua Felice alpino era di sén-. 

tinella dalle 8 alle 11 di notte. Ha visto 

alle 9.30 dei militari che uscivano @ 

che alla sua ingiunzione di restare dis- 

sero: Non abbiamo libera uscita, la- 

voriamo fino a sera tardi, abbiamo quin 

di il diritto di uscire. x 

Racconta fatti già ripetuti dagli al- 

tri militari di guardia. Ha visto però 

uno uscire dalla porta con un moschet- 

Me) 

Dopo rientrato gli chiesi cosa aves- 

‘sero fatto. Mi risposero : « Abbiamo ue- 

ciso un gatto ». 0A 

Îl Presidente si fa indicare ehi gli 

ha risposto così. Il teste indica il Mon- 

trasio. Dice che quando il Montrasio 

andò a prendere il fucile era solo, poi 

Y rivide rientrate tutti e tre assleme. 

Lattini Ulderico soldato, di guardia 

non sentì nulla, non vide nulla. — 

Pasqui Dante e Giuseppe Morelli am. 

bedue - soldati di guardia non sanno 

neanche loro nulla in proposito. 

Sa sicostrmzione del delitto 
nell’arringa dell'avvocato militare 

Dopo una breve sospensione l’avvo- 
cato militare Maggiore Manassero inì 
zia la sua arringa. Ra 

- Prima di promuovere l’accusa contro 
i soldati, il P. M. nell’oecasione di que- 
sta causa così tragica e così solenne, 
sente il bisogno di rivolgere un sa- 
luto al colonnello Macaluso eroe ieri, 
oggi magistrato. volse il saluto agli 
avvocati Turola e Padoa ex combatten 
ti j quali come nell’antica Roma com- 
piono il loto compito della difesa non 
per lucro, ma per servire alla giusti. 
#46; 

Gli imputati — diee —— nonp ossono 
lamentarsi d’un precipitato giudizio. 
Per quell’artieolo 559 del Codice Pena- 
le Militare che se ci fec0 spesso soffri. 
re ci aiutò a vincere, data la flagranza 
del reato e la nefandezza alla strag& po- 
tevano essere giudicati nelle 24 ore con 
procedimento sommario. Invece, un po” 
per merito mio, si è istruito un proce- 
dimento completo ed. esauriente, e gli 
imputati ebbero agio di difendersi, 

Udine visse tutta l’intensità ango- 
sciosa della guerra, nelle ore tragiche; 
ora che, ricomposta nella pace vitto- 

riosa, avrebbe diritto alla tranquillità. 
sociùle, è turbata da una insistenza di 
reati che non sì verificavano duronte la 

va ® che resero necessaria la eo- 
st‘*uzione d’un comitato di Difesa ci- 
vile. Ora in queste condizioni îo ritor- 
no ad Udine, dove fui mediocre avvo-. 
cato militare quando avrei voluto es- 
sere buon combattente, a trattare que- 

sta tristissima causa contro questi tri- 
stissimî uomini. i 
La causa non ha dubbi, non ha oscu- 

rità che costringano a ricostruire con 
illazioni logiche sù indizi o prove lon- 
tane, la sostanza della reità. I dubbi @ 

le versioni diverse cì furono in un pri-' 
mo momento e se ne resero eco i gior- 

nali — così benemeriti sotto molti a- 

spetti, non però sotto altri —; ma nep- 

pure essi sono colpa, bensì la mancata 
disciplina militare. E rievoca le varie 
ipotesi che furono prospettate circa il 

delitto. Per due giorni si è taciuto; sì 

è parlato dî suicidio, dello Zoratiti ® 

della sua fidanzata... i 
Fu il soldato Meretto, che riferì al 

‘suo tenente îl discorso déi tre udito 

nel cortile la notte stessa che mise la 
giustizia sulla vera pista. 

Rievoca fîl pianto dell’imputato De 

Crescenzo, sgorgato dalle scaturigini 

più umane della sua coscienza che sen- 

tiva offesa dal leso dirittà sacro alla vi- 

ta del morto.Il De Crescenzo era titu- 

bante anche all’osteria. Aveva paura. 

Il Montrasio lo incoraggia assegnando- 

, 
E 

  

gli ufficio di guardiano. Nella distri- 

buzione delle parti dell’impres adelit- 

tuosa, gli dà quella di « generico ». Per 

chè uscire alle 23.30, dopo essere già 

stati fuori ? Per la ragazza, cone si 

pretende ? Ma per 
ragazza di Via Gemona non si chiama- 

no dei compagni e non li si fa armare 

di pugnale, conducendoli lungo la li. 

nea ferroviaria. 3 
Al dire del De Crescenzo 11 Briozzi 

fin dalla mattinata pensava ai polli. Ma 

probabilmente neppur ciò è vero. Due 

in quella sera erano già disposti d’an- 

dare a dormire, quando il ‘Montrasio 

gli incita. li fa armare di pugnale (e- 

gli poi sì arma anche del paletto) : v'era 

un'impresa più generica da compiere 

‘lungo la ferrovia, presso un vagone 

chiuso o aperto... Per espugnare un pal- 

daio non erano necessarie le armi, 

-E qui entra în scena Il caporale Ta- 

maroglio che il processo ha collocato 

‘nella più pura luce. Uscì dalla easa 0- 

.», ove mangiava, dopo aver he- 

vuto un bicchiere di vino ed acqua, gio- 
viale, dopo aver giocato coì bambini. 
L'avvocato tratteggia qui con -effica- 

ci pennellate l'ospitalità, spesso mal 

ricambiata, dei focolari friulani verso 

i soldati, ue 
IN Tamaroglio sentiva il turbamento 

della città per i recenti delitti, dovutf 
«parte a militari nottambuli e, sco- 

*perti i tre, compie Îl suo dovere. Impo- 

ne loro di rientrare. Persistendo essi 

nel disobbedire spara un colpo di rivol- 

tella onde farli fermare e farsi ‘conse- 

‘gnare le armi. | 

E qui investe la tesi dell’assissino. 

semplice soldato egli prospettò una te- 

giurista: ignorava che l’« indiyî- 

‘ 0» fosse caporale. Il montrasio. do- 

vette apprendere il grado dalle preghie 

re del due compagni: « Caporale, per- 

donaci ib. gita 

‘Sostiene l’insubordinazione degli al- 

tri due per la disputa seguita prima di 

consegnare le armi. 

| Eselude la classìca premeditazione 

Montrasfo. 

nò indipendente dagli altri «due; ma 

‘non nella baraeca; egli fuggì con quel- 

l’idea, sortagli dall'ira d’aver dovbuta, 

consegnare le . 

dell’assassino: «Se mî beccavano con 

: quest'arma (il ferro-leva) mi beccavo 

sei mesi ». Pratico, egli, delle facende 

giudiziarie! i n: 

Esclude la legittima difesa che est- 

ge l’ingiusta aggressione e l’'impossibi- 

lità di salvarsi altrimenti. 

Sostiene la volontà di uccidere. psr 

sopprimere chi avrebbe potuto dargli’ 

£ 

de E 

ge Difatti non sì corse in aluto del 
ferito, ciò che dimostra anehe il suore. 

3 ‘ vuto molte consegne, Ma chi non ha a- 

  

   

convenire eon una © ssa q L 
‘bordinazione con: minatce, chi fono 

.. Legge una 

L'idea d’uccidere gli bale-. q 

armi, Ricorda la frase 

P° 

mr, il 
lia 

mmie 

ARRRITDOTERIE: 

Y 

degli altri due... 
ll Montrasio era tanto sieuro d’aver 

ucciso che la mattina dopo minaeciava 
di vità il De Crescenzo se avasse par 
lato. 

Non una lacrima, non una imprcssio- 
ne di dolore nel Montraslo. Auzi: avea 
in tasca « La Patria del Friuli » su ev 

leggeva le ipotesi accampate sul iruce 
misfatto. 

Chiede l’appliessione d:l 40 eapo- 

verso dell’artizo . 123 del Uydiee Pa- 

nale mi ace, Son una eltazione dei Vi. 

co sostisn3 ehe lo scopo di uccidere, nel. 

la giurisp. nivuza mbtare, è sosti. 

to anche dal fatto eh» ai fernuento À 

seguita la morte. . 
Prima di terminare con accenti pa- 

tici ricorda la famiglia della fioren- 

) buona, rigogliosa giovinezza uucelsa 

senza utilità, senza un fine, ne estrae 

dal portafoglio la fotografia della fidan- 

te ‘ ‘czata con la dedica del morto. 

n 2 soldato Sha anche. ‘ Dice la Bibbia che il sangue ingiusta 

lui di guardia. Non ha visto niente, ha mente versato deve essere scontato col 

‘sangue dell’uccisore. 
Il Montrasio non potrebbé essere che 

nocivo alla società. Bisogna eliminarlo. 

‘E mentre per' gli altri due chiede due 

anni di reclusione, pel Montrasio pro- 
pone la pena di morte. — 

SCENA RIBUTTANTE 

Il pubblico applaude ed ha gli occhi 
fisi alla gabbia. Il Presidente reprime 
gli applausi. Gli imputati rimangono 
indifferenti in un primo istante, poi sì 
volgono verso il pubblico con un moto 
di curiosità, È 

Solo il Montrasio esprime qualeosa 
col suo volto: ha un riso beffardo sulle 
labbra, che ci fa tutti rìbellare. 

IL DIFENSORE DEI 

DUE COIMPUTATI 

‘ Dopo cinque minuti di sospensione 
ha la parola l’avv. ‘l'urola per li l'riozzi 
ed il De Grescenzo ——— 

Associatosi all'avvocato militare nel 
saluto al Presidente e alla povera vit- 
tima, « Non è inutile, no — soggiunge 

— se esso ha servito a sopportare lo 
spirito del dovere ed il prestigìo ‘del. 
L'esercito che è il simbolo delle nostre 
realizzate speranze. | 

Giusto è lo sdgno dî Udine che ha 
tanto sofferto. Ma egli deve esercitare 
il ministero di difesa, che deve farsi [> 
vivo sopratutto dove più fosca è la 
tragedia, nelle ore più torbide. Ma noi 
ditensori teniamo: le ore terbide, e le 
passioni popolari, legittime ma esube- 
ranti che reclamano sangue e sangue 
giovane per ripagare altro sangue, non 
sparso per la patria, LO 

i-duo suoi difesi dovevano essere 
mandati liberi în istruttoria, almeno 
per non provata reltà, ma siccome a- 
vrebbero potuto essere i migliori testi- 
moni di difesa, dopo aver tentato în- 
vano dij prospettarli in qualunque mo- 
do complici, si è loro fatta l’imputazio- 
na dell’insubordinazione, i 

Si dilunga ad escludere la complici- 
‘tà, di cuj-del resto nion sono imputati. 

‘ Passa quindi all’imputazìione di insu- 

chiamati a rispondere. Ma — diee — 
per mangiare un ossobuco, occorre l’os. 
so e ci vuole anche ìl buco. Doye sono le 
prove dell’insubordinazione ? Esamina 
la deposizione dei quattro testimoni 

che hanno reso circosianze pertinenti 
alla causa, ch | 

Iì Cloechiatti ha sentito: « Caporale, 
non allarmatevi, siamo soldati addetti 

al ricupero». Diedero le generalità, 

consegnarono le armi Dall’insubordi- 

nazione, dove » rinaec® î 3 

Coù aspre invettive accenna alla de- 
posizione dello Scarabelli dalla testa 

di scarabeo, per toglierne ogni valore. 

Lui che non legge giornali sarà con- 

tento che i giornali parlino di lui che 
sognò forse di diventare il testimonio 

principe del procesw. e 
Dalla deposizione del Prandina argo- 

menta che non ei fu insubordinazione, 

Esclude qualsiasi valore alla testimo- 

idliza ‘di seconda mano del teste M°- 
retto. DISZISA PACE 

frase uscita dal Montrasie 

davanti al Commissario, în un momen- 

to dj sincerità, dopo il quale si è subito 

rinchiuso: « Non credo în coscisnza cno 

gli altri due miei compagni abbiazo 

alcuna responsabilità ». 
Legge. quindi. una proposta ‘di un 

| Commissario di) Pubblica. slcurezza — 

‘ua istituzione, che non molla facilmen 

te chi ha fra le mani —: « Veda ll giu- 

dice se è il caso di giudigarli per porto 

d’armi abusivo». 
| Ab sii tu benedetto nei secoli, o Com 

missariow clie non farai carriera, ma, 

‘che sei il miglior teste per i miei dife 

si. 
Chiede l'assoluzione per inesistenza 

n almeno per non provata. i 

Se la stessa vittima potesse vent 

ui, il Tamaroglio che avea loro perdo. 

‘nato e stava per rilasciarli, vi indur- 

rebbe ad assolverli. fi 

LA DIFESA DELL'ASSASSINO © 

L'avvocato Padoa dice di parlare per 

{strappare alla morte una giovane est. 

tenza. Esclude i cattivi preceedn ti del 

patricinato. E’ senza padre e madre, 

ha fratelli deve aver lavorato per man-. 

tenerli, checcè ne dicano i earabinie, 

ri che sia stato ozioso e... disfattista. 

Disfattista! Elastica ed insignificante 

accusa. Da soldato ebbe einque giorni. 
My 

   

‘cuo alla società. i i 

E ere RITI 

te IN ORE E MOTO nia E 

  

di rigore. Perchè Per essere stato tro- 
vato tuori dall’accantonamento, Ha a- 

vuto consegne ? La ultimo il mio rae- 
comandato con pocà conosceriza del vo- 
‘eabolario fu definito « gesuita » perchè 
‘lontano dall'occhio ‘del superiori avea 
poca voglia di lavorare. Tutti i 
allor: sono gesuiti. 

Il Montrasio Uisse la verità; non si 
eresse a giurista. 

Sostiene che non riconobbe il « capo- 
rale» nel Mentrasio indossante, nella, 
scura notte, il cappotto su cui non ci 
sono gradi. La frase degli altri due: 

( Caporale, perdonami » fu detta quan 
do ìl Montrasio s’era già allontanato. 
D'altra parte il Montrasio era nuovo 
al reparto e non poteva conoscere il 
Caporale, 

Ritiene quindi applicabile in Inogo 
del 125 l’articolo 254.. 

A. voi — dice rivolto ai giudici — 
il Montrasio si presenta finora incensu- 
rato. La Corte d’Appello di Milano lo 
ha assolto da una precedente condan- 
na. Come volete ch: d’un tratto di- 

soldati 

venti il mostro che si deve sopprimere ?. 
Un eriminale nato — ha detto la 

Pubblica accusa, Forse perchè non ba 
la faccia aperta ? Ma se è nato anor- 
male non ci vuele il plotone d’esécu- 
zione bensì il manicomio. 

Se il Montrasio andò a vedere’ il 
morto, ciò proca che egli non sapeva 
di aver ucciso. Eselude l’ipotesi che il 
revolver sia stato da lui collocato tra 

le gambe. pai 
.. Non domando che îl gravissimo delit 
to non sia punito. Chiedo l’ergastolo 
per il mio difeso, purchè sia risparmia 
ta la pena di morte che neppur Udine 
desidera. 
di morte non diminuisce 1 delitti, Col- 

Le statistiche provano che la pena 
l’ergastolo lo rendete egualmente inno- 

- Chiedo semplicemente le attonnanti 
generiche che derivano dallo scompi- 

elio delle coscienze derivato dalla guer. 

ra: scompiglio che ha sovvertito le nor 

me morali e che è la vera causa della 
preoccupante criminalità che ci infe- 

sta. La società non può chiedere al Mon 
\ 

  

E TEIL OSESTRON I ZZZZTA 

cava nell’aula fosse preparà*ti 

    

     

   

       

  

   

   

   

   

      

    
    

          

      

   

    

   

  

    
      

  

   

  

     

   

  

       

     

      

   

   
   

   
   

    
   

    

   

   

  

   

      

     

    

   

   

  

   

   

  

      

      

    

     

    

       

    

  

trasio ciò che a lui, privo 

  

    

    

  

non ha dato; la società non dira Ma 
spettacolo d’una fucilazione @ifande de, 
tone d'esecuzione. APSSa per 

Il suo reato, ia fondo, è per guardi; 
to militare. Non lo sarebbe S°donte gi ; 
del caporale Tamaroglio l'#fbbaiano . 
stenuta una guardia di P. d Mera che 
Udine vedrà fra breve puniti‘ da volta! 
ergastolo delinquenti ben Piikvivo è , 
e barbarì, per un senso di Pfftno e ci 
ne chiedo che il Montrasio 
una pena superiore. ch 

« Dio vi Mumini — conchitl! ) 
cordate il diritto romano che si 

la Giustizia è verità, non 80! 7 

vostra sentenza sia giusta. dll gjopr 
Il terzo difensore rinuncia Siro fu 

la ed il Tribunale sì ritira. M8Stora]o 

Mentre si attende la sente? tutta s 
viciniamo o gabbia. i bi 

© — Fucilazione o ergastoli Mig0arm, 
posto per me -—— osserra {s1D, MIMO 

Montrasio. — Tanto luna MI giorn, 

fan lo stesso! — Sono le 20.18-, tana... 
(17 } x 

La sentenz4|....., | i “lato c 

fe. GI 
Pietro 

      

Alle 20.30 rientra il*triblifà 

    

   
   

   

      

   

    

   

Presidente legge la sentenz@ ni ed off 
dice «letto Il 4.0 capoverso dr dMla « n 

lo 125» si comprende che S&% a 
nunciarsi il dispositivo della * Con }; 

morte. ente di i 
i x SÒ 

Montrasio Alfredo fl Anodi 
è condannato a mortà kieno 7 

; SPE "Me mest 
previa degradazione. si Peste 

Assolti per non provata rolf À °° 
tri due. i Oa. | 

Montrasio — dice il pres là d'o, 1 

avete tempo 24 ore di ricoll'’Mopj tO 

bunale Supremo di guerra ? " Nuno Ù 
La seduta è tolta. ; "Attori 

Quantunque il pubblice ché | Ito nè D 

danna a morte dla disinvoll 

tante dell’assassino, un ÎrePfMverj è N 

se tutto. 002098 * ohi 
Un solo uomo rimase iMPAPO si vol 

straneo a quel momento dra j lesgar, è 

condannato che rinnovò # MAM). sa 

beffardo e sì accese una 518° ì 

  

  

4 ng PA e 4 È gi gi Pi pr S;. ANDRAT di Talmassons 

‘ Ricompensa, — Al sig. Massimo Pa- 
ravàn fu conferito inuno di questi 

‘ giorni dal Municipio di Pocenia il di- 
ploma-di benemerenza, onde perpetua. 

re il ricordo di sue funzioni, disimpe- 

‘pnate durante la terribile guerra 1915- 

1918 ‘in qualità di assessore per sud- 
detto Comune. “db DR 

Ai sig. Paravàn porgiamo ‘i nostri 

migliori rallegramenti. 
, 

- MOGGIO UDINESE 
Onorare beneficando. — In morte di 

Giovanni Gallizia rapito all'affetto del- 
la famiglia ed alta stima di tutto il pae 
‘se a soli 32 anni di età la famiglia of- 
fre: all’Asilo Infantile « Regina Mar- 
sherîta » L, 100. . 1 

La Presidenza ringrazia sentitamen- 
‘te ed assicura da parte del bimbi be- 
neficati largo ricambio di preci funo- 
centi imploranti pace al povero morto 
e conforto ai suoi cari sì crudelmente 
colpiti. o (ho 

TRICESIMO — 
(29). — Conferenza socialista. - Era 

annuntiata una conferenza socialista, 
oratore il M.o Ermacora. All’ora pre- 

fissa, le 17, era pronto il conferenzie- 
re circondato da un numeroso uditorio. 

All’inizio, reduce dal trionfo di Ni- 
mis, su un biroccio trainato da un mu- 
lo, giunge l’on. Cosattini. Terminato 

che ebbe V'Ermacora di invelre contro 

il militariamo, tema infiorato da spun-: 

ti poetici, specialmente quando fece 
voti, perchè si spezzino i fucili, si li- 

quifino i canmioni, ece,. prese la parola 
l’on. deputato. . ©. ; 

Inizia il suo discorso parlando con- 
tro l’alcoolismo che addita come una 
delle piaghe più deleterie per il ceto 
operaio e rafforza.il suo dire con tutta 

la sua vis oratoria; Ma visto che nessu- 

no l’applaudiva su questo punto (per- 

chè la maggioranza dei presenti erano 

brilli, amici quindi del litro) cambiò 

tema scaglionandosi con parole terribili 

contro il P. P. 1, contro il ministro Na- 

va, contro tutto il Governo, pertino con- 

tro questa Lega operaia.di Lavoro per- 

chè condivide alle sue teorie. 

L'oratore, con tutte le sue terribili 

parole, scagliate specialmente contro îl 
P. P.I. credeva di salire alle stelle, ot- 

ten ndo un'uragano di applausi. Tut- 

t’altro! Coloro che lo applaudirono e- 

rano gli stessi avinazzati inconsi. 

Avesse detto il contrario, 1’on. sareb 

be stato applaudito lo stesso. Del resto. 

tali invettive contro il P., P. I non pos .. 

sono se non lasciare il tempo che tro- 

vano. . ia 
L'opera che vanno. svolgendo i depu- 

tati popolari nostri, ha intensificato la 

fiducia verso il nuovo partito da parte 

deistrecesimani coscienti, che sono la 
prànde maggioranza. 

\ 

Beneficenza, — Alla ‘Congregazione . da 

   

        

   

  

    

    

   

  

   
   
   

    

    
    
    

    

  

   

         

    

   

    

   
   

  

          

  

di Carità sono pervenute di. È OT 
tano inpi Valentinta Li MMM doi stano ing. Valentinis L. lì on, 

enor Morandini Emilio L. 9g deg SÌ 
sorelle Attorogo nell'anniv@tit.,.° è a 
1 3 * (A J pr, > la morte della loro madre. d. 

Lia Presidenza ringrazia 

LATISANA Li dan 
. 1 

(29). — Per la verità. —0P Ù 
sressione del Sig. Cicutini 2 asini 
ni 53, avvenuta quindici G*ANmeng 
lo la strada Ronchìs-Lati8® 
eui si sono date sui giorD@ fi. a6Ì i 
sioni, da aceurate indaginl ‘8 în 
soltanto risulta di vero: Oh1.,. 

Il Cicutini Luigi trovava at Signor 
ver affari asslene 8 Martini 0 tanto. 
ron Giacomo. Sull’imbruaii? i di - 
:thù, che durante il giorno 8Vd I tto ben 
un po’ troppo il gomito, fl pe; è 
into dinanzi al locale delle AME" le ave 
munali di Ronchis, dove  ISMf'Nole fe 
circa un’ora. Lo attestan0 #ll®. e do 
sandri Angelo di Ronchis @2 4 “on ai 

Bi rialzò quindi e bare ter). 
resse verso casa. Quasi 8 È Socenpa 
entrò nell'abitazione idel 

‘rosa Pietro e ‘chiese infolfh 
andare al proprio paese : i Uno 
‘fanta era la sbornia! Usd "a la > 
ancora un tratto di strad& 4 1 Sa, ch 
mato e derubato. Rifeco È Pa *Se lay, 

. i Di 

trò in casa del Santarosa % Mello , 

l'accaduto. Il Cicutin dice d' fi 00... co 

to accompagnato dal Marti; DÌ vi 
ri Ronchis, e che questi poi 10%, 
andare dalla fidanzata. Ed “di. e 
ion aver riconosciuto De4% ba 
nò il Martinis nè il Paron-. 

I latisaziesi ehe sanno 00° 
da andò così, si meraviglio 

ticolari inverosimili forn10 
li, ed invitano 1l fantastic 

dive chi egli sia ed a smetti 

NIMIS gl, of 

Più obbedienti della m0fh Mal 

= Diretto a Romandolo il “di Micen ) 

pe Feruglie in compagn!£ 5 0 “lar 

menieo; Coos per l’eserci! ql 
professione, si Incontrò 1 fillSalar 
guri, due uomini e gli altri o ile Sa 
fati.da donna, i quali al-*am 

due si sparpagliarono per. xllf “crrg 
intimando ai legittimi Y! sOME Uomo Ù 

i "Ndesg 

n 

RI i He 27 (Lg 
proseguire. lesti e di DO 4 Qu 

detro, avvalorando l’ordiN® 4 M Van, © 
ilat ile dire e 1 | VOX cilate. Inutile dire che 1. gl Dea To 

no, e con qual cuore ; m& 1 s0Ì Sentono 

il constatare. che tali c09° 

bero sunecedere. 
    

      

        
        

     
    
    

  

     
     

  

     

  

     
      

  

     

  

     

           



    

            

   
   che diede L. 10.000, la spettabile Fami. 

glia Galvani, con L. 19. 000, la disciolta. 
Società di M. 8. con L. 1000, il signor 
uv. Raetz con L. 9.000, la FMlatura 

sive dg QUA è di Td del Torre © 
on dot Tr 

i 00 e Manzano e Manzinello c’è un 
fissa D deposito di munizioni. Quando 

ber di là un sacerdote i soldati 
           

        

      

     

   

   

     

    

  

    
    
      

     
    

      

      
   
    

    

    

     

      

     

   
    

        

  

   
   

     

    

    

  

     

   

      

     

  

     

   

   
   

lo, è RO guardia lo Makò, con DL 3.000, la popolazione con 
rebbe 80 lonte ni 0 complimentano con un I, 4418. 

aglio Ri fziano oa Questi cani però Realizzata così una cospicua somma, 

di P.S an discosti... per vigliae- ;1 1.0 ottobre fu aperto l’Asîlo Centra- Ma € he ben 

re puniti da volta! o 

i ben p Vivo e 

s'intende. Finiamola 
asporti questo materla- — 

morto lungi dal consorzio u- 

le e uno succursale provvisorio per le 
arcate Sclavons e Romans. 

so di P! ano è civile. Ma con l’invasione l’Asilo cessò di 
\trasio di, Lav funzionare, ìl fabbricato Centrale ven- 

ne fortemente danneggiato e il mate- 

condi i ne Nonne ò giunto il nuovo Le riale Arne pri 
n n @ ne : 2% s, pat % È 

non ser 

iusta. in giorno 98 va È mente ultimato e risponde a tutte le 

inunela #fovo fu i ne m. il nostro Arelve- esigenze didattiehè ed igieniche. 
itirà. © 88torale Ti, migneeeo per la visita @ Domani pertanto; L.0 marzo, l’Asilo . La simpatica borgata si le- a senteni D b tutt , 

< ta a render n >» 
nei 0 ERI 

b, astore, Ve OTE \ al Suo . adre 

Jentrale sarà riaperto aî nostri himbi 
con grande soddisfazione di tutta la 

gastolo, p,Slarmer dnero celebrate funzioni popolazione, specialmente delle mam- 

eva di SS # Ra Solenni e devote con me, La Direzione è affidata alle Suore 
l’una © giorno orso di fedeli. di Maria Bambina che sono già arri- 
> le 20 20.18. È ana. Di esso Lovaria, la figlia vata sul posto. Per ora l’amministra- 

al Ze a Sua Ec > splendide ono- zione ha stabilito che gli abbienti versi- 
enz piro e l'Areivescovo ha di- no una quota mensile di Li. 3.00 al me- 

sbadi Qi i, esser& degenere dalla x >, gli orfami di guerra ed i figli dei 
der i frico i Di Italico Vidoni e e L. 1,50, i poveri inscritti alla 

coro dll ed efficaci Oo con diseorsi popola (‘ongregazione di Carità, sono aecolti 
verso la sacra Prepararono i due paeset- gratuitamente. È. 

"0 rl Visita, “SR AI’ apertura liummediata dell’Asilo sì 

o deSff) Con la pu opponeva la mancanza dei banchi e dei. 

nt moti lic Sî sono spaventosa- }’arredamento ed ecco che il sig. Ce- 

fu Ì vu DS dannosi mal ai- sco Antonini con atto veramente muni- 
0 anno Mercato + She Dante lapo fn offriva tutte le tavole occorrenti 
morto tolo Pubblica sè stesse, sì prosti- per la costruzione dei banchi dei bam- 

Rete retiere — i di ia N- bini meno abbienti. Al sig. Cesco An- 
‘ampano la vita. E. di rada pertanto lode ed un ia polli Ste prof tonini vada pertanto una e 

in fio, na essioniste e libere docenti risgraziamento da parte della ammini- 
i oggi perfino le più iecole strazione. esto allargarsi della fo- i 

    

  

    

  

   

     
   

ltre sianio Veti di annunziare che 

LA Fic cen corruzione addolora tutti i celti Lo tivo Pen la Borgata 
erra © Efllnno MaI eee coloro che sì Sclavons rà il suo Asîlo i nuna sede 

spe GE Autorità © pensiero dell’avvenire. veramente splendida, tale anzi, che si 

ico è p'0 nè nè i. però non perde nè l'appe- ny in animo di darle il significato di 

ro para va ere © rimane spettatrice monumento în onore di tutti i cordeno- 
lisinvo” SO: marelume, anzi în nesi caduti în guerra. E quale modo 

comune nelle distr ibazioni di ti 6 umenti riigliore per onorare î caduti che de- 

SI elle tris e La preferenza , dicando lore un'istituzione così piena 

È n ih Si volse e È o = gui De reo tem- di promesse e dI vita? In seguito dare- 

10 dir gie Sere 0ige ». Forse per 2e- mo maggiori particolari in proposito. 
ovò 1 prol.. eil patri Imonfo zooteenico friu- . Feo E 9 P i 

na 518 
dt », 

the (CA n di qualche giovane donzella. i 
PORDENONE aes ga eee 

    

    

    

rubavano a suo danno due armente. Per 
lertuna una dì queste veniva ritrova- 

te ta legata ad un albero în mezzo alla 

ate mmno pit dughe di una Sibilla, vor- campagna, dell’altra SONE traccia. 

IU 32 di » donn are questa bella massima: Inutile aggiungere che 1°f mutorità ip- 

jo 5; na più rispettabile è quella daga. 

#fatirzi à ì tha’ voglietta pazza di . (29). — Furto di armente. — L'altra . 
Bata dx escritta, fotografata, profu. D'otte a ore imprecisate nella frazione . 

® A Punta si dal bel musettino alla di Borgo Meduna ignoti ladri penetra- 

LA * * nel q È Ala e sempre decan- ti nella stalla di Za vi gno Ferruccio vi 

1 Paese che Îl mar circeon- 
; così pure a certe vedo- 

urante ìl eonflîtto han con- 

né” concorsero, oltre al sig. D'Andrea, ‘strativa © che quindi rendeva assoluta- 

dell ’edificro, il duo ora è Lu ‘sere in Municipio tre volte la settima- 

RR TN ire - 

riggio d ‘estate, Che-volete? Sono i temi. 
pi nuovî,.,. tempi, diciamolo pure, di 
completo bolseevisco... 

Per oggi basta. 

  

mente necessario la presenza di un R. 
Commissario. Io non ho la competenza. 
per valutare la responsabilità della vec 
chia amuninistrazione. Soltanto avevo 
diritto dì Sperate che con la venuta del 
R. Commissario Je cose del Municipio. 
sarebbero andate meglio. È venne il 

Venne quell’ineffabile 
sìmpaticone di Candiago. Lui era venu 
to per selvare la situazione, per porta- 
re'un po’ di luce là ove i vecchi am- 
ininistratori avevano lasei Mato; bula- -pe- 

sto. 

Grandi le speranze, ma 

grandì furono i disinganni. 

(clap de lavie). 

PALMANOVA 
Onorificenza a due sacerdoti, — (1). 

- Al M. K. D. Lodovico Passoni Par- 
roco dj Jalmiceo che durante la guerra 
e specialmeste durante l’invasione tanto 
sostenne lo spirito della. popolazione 

nella fidueia dei più grandi destini del. 
la Patria, venne eoncessa la Croce di 

Cavaliere della Corona d’Italia. 

Così pure al Parroco di S. Maria la 
Longa venne concessa-la stessa onorifi- 
conza. Essa è ben meritata, ove sì con- 
sidert il lavoro da lui compiuto a prò 
dell'esercito jn una zona delle più biso- 
gnose di eure spirituali e materiali. 
causa il lungo continuo accantonamen- 
to di truppe; le peripezie e l’alto spi- 
rito di patriottismo sostenuto durante 
l'invasione, anche a costo dei più gra- 
vi sacrifici, fido gl giorno in cuî annun- 
ciò dall’altare, presenti gli ultimi. ri- 
masugli di soldatesea mica, che l’in- 
vasore non aveva più a che faro nelle 
nostre terre. i 

Il paese per questa onorificenza da- 

Commissario, 

non 

I 1oOveova PS 

eno 

ua. Se vai la domenica s domandi del 
Commissario, ti e che verrà 
martedì. Vai martedì, ti senti dire che 
oggi non ha potuto venire e che verrà 
indubbiamente giovedì. Se hai la pa- 
zienza di ritornare il giovedì, stà sieu- 
ro che non potrai vedere la bella fae- 
cia del rag. Candiago perchè, ti dico- 
no, è indisposto. 

E allora? Allora il rag: Candiago 
brilla per la. sua assenza in Munici- 
pîo. Tanto, c'è il segretario che gli por 
ta la posta da firmare in via Gemona. 
E poi c’è anche îl dott, Toso che lg coa. 
diuva, specialmente nelle questioni an- 
nonarie. E la popolazion® che ne dice? ta al suo benemerito pastore è gIusta. 
Mai... Si lamenta, parla, paga... e tutto. mente orgoglioso. 

finisce lì. E così la salute, la aa 1 
ne del Commissario regio sfuma, Come 
sfumano quelle colonne di fumo di si- Congratulazioni vivissime al due ui: 
hero toscano saporitamente fumato; "nemeriti Reverendi, la cui amicizia ci 

sopra una soffice poltrona, in'un pome- onora. NO: CH d. R.). 

LI NE 
(Clamoroso incidente le.augurali per gli si ed offrì loro la 

tradizionale penna d’oro. 

mella Chiesa di S. Giacomo Censimento del carbon. fossile 
La Camera di Commercio, 

ripa 

    

  

  cina * 

‘ Domenica sera nella Chiesa di San in rispo- 

Giacomo è accaduto un clamoroso in- sta al suo quesito, ha ricevuto dalla Di- 

cidente, durante una solennissima fun- rezione Generale dei. C ‘ombustibili il 

zione ‘cui partecipavano tutti i parrocì Seguente telegramma: 
di città. « Censimento riguarda esclusiva- 

mente fossili esteri e relativi agglome- 
rati, Sono pertanto eselusì combusti- 
bili nazionali ». 

Heneficenza 

Il Collegio dei Parroci urbani ha de- 
‘eiso nelle domeniche d’Avvento e di 

Quaresima. di tenere per turno nelle 
singole Chiese part occhiali una glorna- 

ta eucaristica, che si chiude alla sera 
in una solenne ora di adorazione con in 
tervento di tutti i Parroci. Domenica 
cadeva il turno per la Chiesa di San 
Giacomo. Oratore era il professore di 
Dommatica del Seminario, dott. Giusep 

pe Drigani. 

Al Collegio della Provvidenza di via 
Ronchi il do. A. di Trento per onorare 
la morte della Contessa Paolina dî 
Sbruglio offre L. 20 — idem della Si- 
gnora Clotilde Foramiti L. 20 — idem 
«del signor Guglielmo: Pepe L. 20, 

  

locale: 

n 
a pnive | parla meno, e la donna per- 

\adre. 
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“azia: o i'imasto ieri verso le ore 14,30 il nostro 

ANA. atte 5 l'Autorità | dorme, i suddità capo £ uardia-fili telegraficò Ranzani 
San A Proposito, un gf zolaio ele- * d'rancesco di circa 74 anni di Pordeno- 

ità, — lo 6 vestito entra in una taver- 1° Il medesimo attendeva al suo Servi. 
atini Lf lTasioNitti > Sempre in omaggio ai decreti. sio sopra un palo del telegrafo lungo 

ici got domani tl, si danza per lo meno ogni {i bìnari della ferrovia.in faccia alla sta- 

Latis® si, Sa. Vogliono egli pure di zione. D'un tratto non si sa per quale. 

jornalhli Pn dei n &ecosta ad una signotina, po- guasto, certo per una violenta, scossa 
gini fit, è Pi SSta volta tra le... contemplan- alla mano destra che appare in più par- 

Do dn è ; Suella di cuî non si e af- 
Fulminato dalla corrente elettrica. 

SIA > si Aveva egli iniziato da poco il pri- 
oa - Vittima della corrente. elettrica è DI Pe 

mo Fiaba quando una voce si levò. da 
mezzo.la Chiesa stlpata di devoti. 

« Abbasso Gesù Cristo! Viva Giuda 
che lo ha tradito! ». 

Era una voee maschile, uscita da un 
energumeno che gesticolando si avvia- 
va poi alla porta d’uscita. 

La dolorosissima impressione susci- 
tata dall’inatteso Tneidente, non bene 
percepito da tutti, esplose in un moto 

‘La Direzione ringrazia vivamente. 
si . Pietra Ù valzoleria visitata 

Visitata non dai desiderati compra- 
tori, ma dai ladri, che sembrano oggi 
predominare, fu la calzoleria Gabai în 
via del Teatro Vecchio. Infatti mereò 
la abilità dei predetti ‘signori il Gabal 
l’altra notte si accorse di essere stato 
derubato per circa 1500 lire di calza- 

‘‘a desiderare.. 

     

   
    

   

    

   

    
    

      

Oh) Vita seco a ballare. ti ustionata il povero Ranzani precipitò 
* Signore, esclama doleemonte, bocconi a terra Amanendo cadavere. 

ina, Ss mi avete fatte le sea None desolata la. moglie e una fi- 

e e. E.il ealzolai te 
to. fu i a S Signorina, n a, nta avete Il bagno pubblico giubilo sl è ria- 

È mi cordarmi perto oggi 29 e per ora rimarrà aper- 

i delle. lea avete ono risovyenato che ltanto nel giorni di sabato e dome- 
ove È ole for ancora da pagare. A quelle 9 Ra & 

yÎ © la fa nica. tano Sul. e do opo cela livida la signori» 
his ed* si DI dubi cla pausa soggiunge: Pro Asilo Infantile, — Diamo enzi. 
varco oterà, dal te, Quando mio padre ri- tutto il posto d’onore alla lettera che 
si 8 "gia Is0cen Upazt une il denaro della 1 pig. Giuseppe Favero pordenonese re- 
idel Po” a Soddisferò il mio debi- sidente a Montreal nel Canadà inviava, 
infolPh; 

  

   
    
   

    
         

  

al Presidente del nostro Asìlo accom- 
sso 

Uni 
WI NO spazei I pagnando a favore di esso una offerta : 

Uscito pda Sol Terre. Liberate ‘’ « Pregiatissinio cav. Asquini, presi:, 
is A Sa che nn to il braccio stava in dente Asilo Infantile V. E. di. Porde- 

sco i 29 ve lavoro Qualche quadrupede gli none. 

0 che ente passò di Dì un © Ho letto sul allioraigle di Vide» che 

x deposità 11 suo super. ostro earo Asilo si è riaperto a rac- 

  

    

    

  

viso dinieta Il solerte spazzino cogliere i nostri bimbi, e. che tutti 
ij d* lavoro — si aceinge al Suo quanti lo possono contribuiscono a 
., E dira di Un bel tipo di maestro farlo rifiorire. Voglia accogliere la mia 

0 nell dice .. Pan ì cen bel garbo . «uesta offerta di L. 50 come simbolo 

ron. Bene t L n: più pazienza di ro- dell’affetto he sempre mi lega al mio 
no co vi È i n° Pallottole, perchè se le di- prose a È 
vigli deenpa ati » a oreseere il numero dei di- | Giuseppe Favero ». 

su ì 
ssi E° pri di tormentare le strade sì. Ahsetuttiî pordenonesi che vivono 
cao ° Più di proposito a lavorare fuorI della picegla patria si ricordasse- 

Suap Fdar ì Son sarebbero tanti occhi @ T° di essa nelle loro beneficenze quale 

  

ture. 

Il Pretot lla Provintia i Roma 
Visto il deereto in data 26 Giugno 1919 

. 7932 con il quale l’On. Sig. ‘Prefetto 
7 Venezia concede È autorizzazione ad 
estrarre una lotteria di lire 350.000 a 
beneficio del ricostituendo Ospedale 
di San Donà.di Piave; 
Visto il deereto in data 26 Novembre 
1919, N, 15618 con il quale l'On. Sig 
Profgto" di Venezia delega il Big. Pre- 
fetto di Roma per le operazioni di e- 
strazione ed assegnazione dei 

‘ DECRETA 

generale di disgusto e di. protesta che 
minacciava di degenerare, con perìco- 
lo di un fuggi fuggi generale e quindi 

‘cqiqualehe disgrazia. 
Mons. Parroco delle Grazie, cav. uff. 

Dell’Oste, scattò in piedi assieme a tut 
ti gli altri sacerdoti e, trovandosi viei- 
no “all oratore, lo” prevenne con la sua 
voce tonante: 

« Fermi tutti. Ricomponiamoci, Ln 
cidente passa. E per contrapposto rin» 
noviamo là nostra fede; unanimi gri-. 
diamo: « W Gesù Cristo ». (La Chiesa 
rispose ad una voce all’evviva). 

« Quanto è accaduto indîca che eiò. 
che stiamo facendo è cosa eminentemen. 
te santa e perciò col Vangelo d’ oggi: 
ripetiamo : ‘Bonum est nos hìc esse, cioè 
siamo feliei di trovarci qui ». La calma 
più perfetta era ritornata nella Chiesa 
e Mons. Dell’Oste lasciò la. parola al 
prof. Drigani che lettrizzò l’uditorio. 
‘con la sua maschia oratoria. 

‘ Che era succeduto intanto dell’auto- 
re dell’ineidente? Alla porta d’uscita. 
era stato afferrato dal prof. dott. Lino 
Margreth che lo consegnò a tre soldati 
passanti per la piazza, è l’atcompagnò . 

con -e8sì in Questura. n 
Si appurò quivi trattarsi, come si Sup 

poneva, di uno squilibrato, pertinente 

del ricéstituendo Ospedale di S. Donà 
di Piave avrà luogo improrogabilmen- 
te in Roma il giorgà 14 marzo 1920, 

Roma: li 29 febbran. 

È Il Prefetto 

ZOccoLe 

LAsgnt ‘annuale dei fanta 

dinese dei Banearì. 

premi s' 

L’ estrazione della Lotteria a Legesviò 

‘® Marino — S. Anselmo. 

Sabato ha avuto luogo Panpiictà sa 23 Codroipo — Spilimbergo. UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 
l'assemblea ordinaria della Sezione U- DECA 

Steîizye ‘rag, Cesare. Uderzo, Angelp. Mercoledì 3: Aviano — Latisana — 
Selaz. 

    

Le commissioni interne sono Fiusci- velda. i i 
te così composte: Per la Cassa di RI- Giovedì 4: Udine — ‘Cervignano — 
sparmio, rag. dott. Luigi Bechi e Gio- Gorizia — Majano — Sacile — 
vanni Steiz; per la Banca del Friuli: Portogruaro. i i 
rag. Taeito Bergagna e Luigi Angeso 
Blasonì; per la Banca Cattolica: rag. DIARIO SACRO. 
Gracco Pettoello e Orazio Peverini; per Alle 18,30 funzione în onore di S. 
la Banca Cooperativa Udinese: Pala- Antonio di Padova al Carmine. 

+-pée-t-+ 

IN BREVE 
mede Braid, e ‘Armando Blasoni. 

Sottocommissione per la succursale 
udinése della Banta Italiana di Sconto : 
rae. ‘Pietro Rolatti € rag. Emilio Bri- cali î 
>o SRL d$ 2 Nitti ha rinviato il suo Figino in 

nis. Italia in seguito alla importanza del- 
le diseussioni sui cambi e sul carovi. 
ri in seno al Consiglio Supremo. 

Lo sciopero ferroviario francese nen 
riuscì di fatto generale e la situazione 
migliora sempre. Sono stati arrestati 

Sottocommissione per la sucenrsale 
della Banea Commerciale: Ric- 

cardo Cargnelli e Antonio Gasparotto. 
Sottocommissione per la succursale 

dell'Istituto di Credito per la coope- 
razione: rag. Cesare. Uderzo e Felîce 
Feruglio. i 

Commissione in rappresentanza . di 
tutti i fattorini e commessi: Ferazzut- 

1 e Belaz. ‘ 
L’assemblea si è Infine oeeupata del- 

o dimissioni presentate dal segretario 
generale della Federazione, avv. Garia 
in seguito ai dibattiti politici svoltosi 
recentemente in seno alla Sezione di 
«Milano ed — unanime — ha delîbera- 
to di invitare il benemerito avy. Goria 
a recedere dalle Bimissionî, esprimendo 
altresì il voto che — per l’interesse del 
generale della classe — la Federazio- - 
ne continuj ® mantenga la sua rigida 
linea di condotta apolitica ed agisca 
esclusivamente ed essenzialmente sul 
terreno economico. 

Sabato 6 marzo il nuovo Consiglio 
Direttivo si riunirà per procedere alla 
nomina del vice-presidente e del segre- 
tario- cassire. 

ei 

Cronaca dello Sport 

Aviator contro AS. Utinose 
La Squadra mista dell'A. SU. di- 

mostra una superiorità assoluta sulla 
Squadra avitatorì che batte con 4 pun 

to alla libertà del lavoro. 
A governatore de/lo Stato ungherese 

è stato eletto, con grande pompa, lam 
miraglio Horthy che ebbe 181 voti cor- 
tro 9 avuti da Appomy. 
  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine Stab. Tip. 
  

S. Paolino 
  

Economici 
CERCASI 

Da importante Ditta industriale della 
piazza, signorina dattilografa, intelli-. 
gente, attiva e pratica corrispondenza 
commereiale. 
Le . eventuali cencorrenti dovranno 

avanzare > richiesta serittà, specificando 
posti oceupati e fornire ampie ed inee- 
cipibili referenze. 

Indirizzare A. Z. 2091 presso Bniene 
Pubblicità Haliana. Ritiro corrispondenza 
29 febbraio. 

Con le concorrenti che sembreranne ef- 
fettivamente rispondere ai requisiti ri- 
chiesti, veranne iniziate trattative dirette. 

  

Impiegate i vostri risparmi nel 
tia0. 

; 

Toce cn Saia n c- VI PRESTITO NAZIONALE 
Lia Squadra rappresentativa delle presso 

Tecniche, batte la Squadra . della .Sa- 
voia F. B. C.,con 2 punti a 0. 
Deploriamo la poca serietà dimostra- 

ta dall’ arbitro S. Galanti. 

Collegio Arcivescovile cono Dante 
. La. vittoria sorride (dci 

Te. che segna un punto contro 0. L’ar- 
bitro sig. etere ha lasciato molto 

mediante 

i libretti per le sottoscrizioni 
| 

“a rate minime via 

(Le 3000,000 di presti 

FOIODRASEA 
GALOSI 

Primo. Ricosoeoe Mahe 
RACCOMANDATO

 

* lintatieno 

  

a 2a if go © - 

Taccuino del Pubblico 

Martedi 2 Marzo 

Nasce il sole: ore 6.49 — tramonta: 
ore 17.51. 

  

  

  

cul. Nasce la luna: ore-14.38 — 

mina: 21.59 — tramonta: ore 4.31. Recalpioni i 
; eumatismo 

Bollettino meteorolegico Tuberc olosì ossea. 

on è possibile pubblicare per qual- | e gilandulare 

che giorno il Bollettino Metereologico Arteriosclerosi 

poichè, in seguito all’uragano seatena- { £ ge Posi] a î 

tosi in una delle notti scorse, gli appa- | #8 zion uni 
recchi dell’Osservatorio subirono gua- ine dI 

anagrati. Deperimento ’ 
SANTI ED ONOMASTICI organico 

Presso Parmocisti e Grossisti. 
\ (2 marzo) di Medicinali. I 

S. Simplicio, Papa. Nacque a Tivoli e 
successe nel Pontificato ad Ilario nel $ 
468. Lavorò strenuamente per com-- 
battere gli sciami e le eresie sorte 
numerose in quel tempo — S. Ceade, 
vescovo in Inghilterra. Delle:sue vir- 
tù ‘paria IT S. Venerabile Beda — 8. 

| Lugio. v2329\) dî ‘esaren in Cappa 
docia. — SS. Giovino e Basileo mar 
tiri sotto Valeriano e Gallieno. 

(3 marzo) 

S. rolagrngi — f. Tiziano — 8, 

Coneessionaria per Udine e Provi 
la ditta MALESANI, RINALDI e SGA- 
PINI grossisti medicinali, Via Carduievi. 
N. 1 - Udine. 

bg iii 
#i 

GASA DI CURA. 

per malattie d'oreechio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA è. 

  

MERCATI 

  

  

  

‘ Denti - dentiere artificiali in vulcanite ed oro - Denti a perno - 
Corone d’oro .- Ponti all’ amerieana PRES, apparecchi 
.raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVO R { i D EA LI UDINE - Via Mereztovecchien. 41 p. p. UDINE. 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. e 

|| VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 -e dalle 18 alle. 19   
  

      

IS. eriea. ema ioni Genio dll a Savorgnano del Torre. I convenuti — numerosissimi a han- 5 

a mogli o mai n vero giornaliere non ricovendo cuerti, di confusione pei tristi- Naszd no determinato di aumentare la quota 

yo 4 ti liconyyg agro salario. pattuîto, andò È Pertanto ecco il terzo elenco delle x soe ale per provvedere ad ung decoro- 

ag. he Ù LES padrone. sottoscrizioni ‘mensili : Sabato mattina. în Municipio seguì 5 sode e per Wostituir: un circolo di 

serc!? Musa Ati Q Perchè | vuoi IRPI g Antonio Cesare Marchî L. 30 mensili la eerimonia civile dello sposalizio del studio inteso ad elevare la. coltura pro- 
ro si Salato 9 ‘Mando, Forse per ragione del — Greatti Brenco e C. 10 — «fratelli dott. Paolo Stringher, figlio del Diret- fessionale dei soci. i i 

i altri gf “e Sem on temere, il tuo it tor. Lizier 10 — Giuliano Conte 5 — Deot- tore Generale della Banca d’Italia, com... Passati alla’ nomina delle cariche, 

Ì 0 od dre. ‘to Giacomo 4-- Petris Maddalena 5 — mendator Bonaldo, con la signorina Ni- h duo 'confetta alla unanimità l’onor 

pei Corr, a 50, Tipose il buon uomo; ma De Poli 2 — Antonio Seaini 2 — D’E- ‘mis Fides. Presenziarono come testi- avv. Giovanni Cosattini a presidente 

pi Ve” | Tomo Velucem..nte, che To noù lo Ste Silvio 2-— Cren Francesco 1 — Erìè. monî fl dott. Gino Schiavi e il comm. della Sezione. , È 

non) 0 Quanti Taggiunsere, A: Cesaratto 1 — Macelleria Di Mattes 1 Fabris per la sposa e i sigg. Prof. Ber-' A far ‘parte del nuovo Consiglio Di 

rt AR) noti, e nostr contadini’ si tro- — G. B. Cossettini 1 + Celso De Mi- thod e Giannino Stringher per lo spo- rettivo sono stati nominati i seguenti 
cié ft, dra nio ella medesime condizioni del so- Cchieli 1— Lenna Giovanni 1 — Sacco- so. soci: rag. Tacito Bergagna, Armando 

ma SÈ n Sento, Otdato glerauborel,, eppure non mani Ulisse 1 — avv. Guseppe L’avv. Celotti, che funzionò da uffi- Blasoni, Riccardo Cargnellî, Orazio Pe 
cose Laga O ancora il bisogno di unirsi in 2 — Rosina Monti Bonini L. 100 annue ciale di Stato Civile; pronunciò paro- verini, rag. Pietro Roiatti. Giovanni 

ati. “. — Leandro Piecinati @5 ERRE SE È i 

, e i. o add 
tor  CORDENONS = —PASIAN DI PRATO D 
sp9ss0 " ne ‘— Asilo Inf Battute d ‘orchestra. — Alcuni die: o ® 

o enel dat TE deg (ILS antile, — Nel 1914 ni fa, la « Gazzetta Ufficiale », recava È 
i olettioh nai sig, La Pata, con danaro offerto Îl decteto reale relativo allo sciogli- - . 3 
di n° Sa Runa igi D Andrea, il fabbricato mento del Consiglio Comunale di que» 

wr pi da vglo Inf nale, allo scopo di aprirvì' sto Comune, Nel medesimo decreto sî 
noto * antile, Îl eui bisogno era rimproverava ai vecchi amministratori 

080 ‘ Paeso, 

Zivamente sentito in questo 

Alla benefica istituzio- 
di aver usata. della negligenza e della 

  

o RISPONDERE ALL'APPELLO DELLA PATRIA SOTTOSCRIVENDO AL VI PRESTITO NAZIONALE — 
  

  | trascuratezza nella gestione ammini.    eee pren eenn 
Pd ID 

Percoto — S. Giergio della Richin- 

dirigenti deilo sciopero prr attenta 

GLI UFFICI DELLE R. R. POSTE 
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Lampade metalliche trafilate - a ‘carbone «ila Watt - di ogni candelaggio, voltag: 

gio, forma e colore. - Materiale elettrico in genere per i stallazioni interne "a esterne 
- Condutture - Porcellane - Isolanti - Corde isolate per motori - Ferri da stiro e appa- 
reechi da riscaldamento -: Termofori elinici - Macchine faradiche per massaggi e cure 

elettriche - Suonerie e quadri da campanelli eletlrici, ecc. ecc. 
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ABAT-JOURS - VETRERIE DI BOEMIA - FRANGE - CANNETTE, ecc. ecc. 

INGROSSO e DETTAGLIO O
O
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Riva del Castello, n. 1 - | Piazza 
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Spettabile Società Elettrica Friulana di Udine per IMPIANTI 

   


